13 Agosto 2010, Vercelli accoglie i New Trolls

Devo cominciare questa recensione con un sentito ringraziamento nei confronti della splendida famiglia Horse che, con immensa gentilezza e amicizia, mi ha permesso  di non mancare a questa splendida serata che sto per raccontare.

Non avendo disponibile l’auto e abbandonata ogni possibilità di un viaggio in treno, causa carenza atavica del servizio FS, stavo mio malgrado abbandonando l’idea del concerto quando ho ricevuto la telefonata di Claudio (crazyhorse) che appena saputo dei miei problemi ha immediatamente studiato un piano per farmi avvicinare a casa sua includendo un invito a pranzo e inserendo nel “pacchetto” lo scarrozzamento al concerto. Come rifiutare? 

Devo ricordare l’ottima cucina della cara Paola (ladyhorse) e, per dovere di cronaca, testimoniare di aver finalmente visto appeso alle pareti di casa horse il mitico quadro autografato contenente la pelle della batteria di Gianni Belleno.  Abbiamo avuto anche il tempo di suonare e cantare qualche brano in una sorta di preconcerto. La giornata non poteva iniziare meglio!

Dopo un veloce viaggio siamo arrivati in quel di Vercelli alle 16,00 ed abbiamo trovato facilmente la palestra prospiciente all’area riservata al concerto. Il sole la faceva da padrone e i ragazzi del “service” erano come sempre affaccendati nel montaggio sul palco. Fuori dall’area musica sotto a dei magnifici alberi secolari, tra le panchine, si aggirava dalle 11 dal mattino uno stranissimo “soggetto in canottiera” armato di macchina fotografica che d’ora in avanti chiameremo…. golippo. Dopo un fraterno saluto ci siamo uniti a lui e all’amica Monica gustandoci la frescura dell’ombra e disquisendo sulle vicende relative alla reunion a noi tanto cara.

Alle 17,00 circa siamo rientrati e, dopo qualche discussione con gli organizzatori locali relativa al n° di posti a noi riservati, ci siamo dedicati a segnare i posti per i fans grazie a degli splendidi cartelli nominativi forniti dall’impareggiabile lady. Occorre specificare che annessa alla platea era allestita un’area coperta attrezzata a ristorante per accogliere i presenti alla “sagra d’la panissa” (chi era presente ad Alba guardava il tutto con una certa apprensione…) piatto tipico locale.

Giorgio D’Adamo è il primo ad arrivare e, dopo i saluti, sale con solerzia sul palco per provare il suono dei suoi strumenti.  Intanto tutt’intorno comincia ad arrivare il pubblico dal quale emergono alcuni caratteristici personaggi che farebbero qualunque cosa pur di entrare nell’area del palco.

Rosy e Gianni Belleno arrivano accompagnati dal caro Galli ed altri amici, salutano calorosamente i presenti poi Gianni confessa di non stare molto bene in quanto affetto da raffreddore e influenza. Viene subito “rimpinzato” di medicinali e sale a sua volta sul palco per impegnarsi nelle faticose (nel suo stato) prove.

Si aggiungono ai presenti Vittorio Muzzolon e l’amica Claudia e purtroppo apprendiamo che sergione, bonny4, sonia e gio  non saranno presenti. Anche questa volta invio a loro un calorosissimo e sincero saluto. 
Tra le persone arrivate ho avuto il piacere di salutare l’amico skitzato con moglie figlia e nipotino di 20 mesi già innamorato degli strumenti musicali. Era presente, così come preannunciato, il caro gei45 pronto a gustarsi l’attesa esibizione.
In un’unica infornata, con pulmino aziendale, arrivano Vittorio, Francesco Bellia, Andrea Maddalone, il tecnico suono Luigi Ogno, Mara e Paola. Dopo i saluti ognuno di loro si impegna subito nello svolgimento dei propri incarichi

Con l’arrivo di Monica e Nico si completa il gruppo e ancora una volta il palco prende vita.

Dopo aver terminato il chek dei suoni stavano cominciando le prove “ensemble” ma, essendo le 19,00, gli organizzatori hanno pensato bene di far entrare il pubblico in platea senza avvertire nessuno. La cosa ha molto infastidito i musicisti al punto da farli smettere subito le prove e rientrare nei camerini.

Essendo fissato l’orario d’inizio concerto per le ore 22,00 restavano ben 2 ore di attesa da trascorrere. Non è stato poi così difficile in quanto la presenza fra noi di Gianni Belleno e Rosy ha reso piacevoli anche questi momenti. Molti ammiratori si sono avvicendati intorno a Gianni per mostrare i propri cimeli storici o farsi autografare varie cose e lui con la simpatia che lo contraddistingue ha dispensato sorrisi e abbracci a tutti, senza risparmiarsi.

E finalmente, alle 22,00 in punto, è avvenuto l’ingresso dei ns, beneamati che senza tanti discorsi, imbracciati gli strumenti, si sono subito esibiti in Vent’anni, con finale di armonica a bocca di Vittorio, come a Savona, la miniera, accolta con tripudio, visioni e davanti agli occhi miei. A questo punto i saluti e la presentazione della reunion. Si prosegue con irish, radio luxemburg, letti, e mentenant poi si passa al concerto grosso n° 1 con allegro e adagio, concerto grosso n° 2, con vivace alla fine del quale Gianni, nonostante le medicine ingerite, si supera ancora una volta in un funambolico interminabile assolo.

Terminate le doverose ovazioni, dopo una doverosa citazione alla partecipazione di Shel Shapiro, viene presentata the seventh season che il pubblico applaude a lungo con partecipazione.

Scusate se interrompo il racconto del concerto ma in prima fila, davanti a me, erano accomodate ladyhorse, Rosy e Monica che durante tutta l’esibizione dei “concerti grossi” hanno dato spettacolo nello spettacolo con vari movimenti sincronizzati imitate dalle molte signore presenti.

Ritornando alla musica Vittorio intona quiet seas che si trasforma nell’ineguagliabile le roi soleil e viene seguita dall’intramontabile poster. Gianni sbaglia la sua parte e poi si riprende tra i sorrisi e Nico alla fine gli dice al microfono “guarda che l’incidente l’ho avuto io e non tu” le risate si mischiano agli applausi.

Si prosegue con che idea, aldebaran, quella carezza della sera (cantata col pubblico) e il cielo. Come sempre qui termina il concerto tradizionale con i saluti, i ringraziamenti e l’uscita dal palco. Il pubblico si accalca tutto d’intorno acclamante e grida a gran voce “fuori, fuori”. Dopo alcuni minuti il ritorno e tra gli applausi si suona notte sul monte calvo, musica e la miniera. Al termine del bis Nico, commosso per le tante manifestazioni di  affetto ricevute, dice “tutto questo avviene soprattutto grazie a voi”;….. un tripudio!
Ascoltando i commenti dei presenti, entusiasti per la serata, devo dire che è stata opinione comune che suoni e luci hanno soddisfatto a pieno.

Dopo il concerto, portate a termine le infinite richieste di autografi e foto, i New Trolls si concedono un bel momento di relax insieme ai fans presenti e, pare incredibile, si cena tutti insieme alla sagra della panissa  dove gli organizzatori si sono fatti in quattro per soddisfare le richieste dei presenti nonostante l’ora tarda. Alba è solo un ricordo!

Grazie a golippo e vittorio muzzolon per l’impegno fotografico profuso tutta la serata. 

Quando è venuto il momento dei saluti molti fans avevano gli occhi lucidi, una serata indimenticabile.
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